
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-4997 del 17/09/2024

Oggetto Oggetto: G.I.Ma. Gruppo Italiano Mangimi S.p.a. - Sede
legale ed impianto in Via Emilia n. 1356 in Comune di
Longiano-  Art.  29-nonies  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  -
Modifica  non  sostanziale  di  AIA  in  autotutela  con
approvazione della REV. 2 dell'allegato 1.

Proposta n. PDET-AMB-2024-5253 del 17/09/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante Michele Maltoni

Questo giorno diciassette SETTEMBRE 2024 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121 Forlì, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, Michele
Maltoni, determina quanto segue.



Oggetto: G.I.Ma. Gruppo Italiano Mangimi S.p.a. - Sede legale ed impianto in Via Emilia n.
1356 in Comune di Longiano- Art. 29-nonies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Modifica non
sostanziale di AIA in autotutela con approvazione della REV. 2 dell’allegato 1.

Il Responsabile dell’Incarico di Funzione Autorizzazione Complesse ed Energia
Visti:

● il D. Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
● la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 che attribuisce alle Province le funzioni

amministrative relative al rilascio di AIA.;
● la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e

disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” con la quale
dal 01/01/2016 la Regione, mediante Arpae, esercita le funzioni in materia di
Autorizzazione Integrata Ambientale;

● la Delibera di Giunta Regionale n. 1795 del 31 ottobre 2016 “Approvazione della Direttiva
per svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n.
13 del 2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”;

● la Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale IPPC-AIA per la
trasmissione tramite procedura telematica delle istanze relative ai procedimenti di
autorizzazione integrata ambientale;

● la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 relativa ai rapporti tra SUAP e
AIA;

● la Decisione di esecuzione (UE) 2019/2031 della Commissione Europea del 12 novembre
2019, con la quale sono state approvate le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili
(BAT) per le industrie degli alimenti, delle bevande e del latte, ai sensi della direttiva
2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (denominato “BAT conclusions”)
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 04/12/2019;

Premesso che con DET-AMB-2023-5042 del 02/10/2023 è stata rilasciata a seguito di Riesame
l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla G.I.Ma. S.p.a. con sede legale ed impianto in Comune di
Longiano in Via Emilia n. 1356, per la prosecuzione dell'attività di produzione di mangimi per
l’alimentazione zootecnica di cui al punto 6.4 lettera b) dell’Allegato VIII del D.Lgs. n. 152/06 Parte
II Titolo III-bis;

Dato atto che con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-2532 del 07/05/2024 è stata
rilasciata la modifica non sostanziale di AIA con aggiornamento dell’Allegato 1 “Le Condizioni
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale”, apportando la REV. 1;

Dato atto che in data 03/07/2024 gli UPG di questa Agenzia, nell’ambito della programmazione
annuale dell’attività di controllo sulle aziende AIA come definita dalla Regione Emilia-Romagna con
DGR n. 2124 del 2018, hanno effettuato la visita ispettiva presso l’installazione sita in via Emilia n.
1356, nel Comune di Longiano;

Dato atto che nel Rapporto ispettivo, acquisito agli atti con PG/2024/150986 del 20/08/2024, è
stato richiesto a questo SAC di sottoporre l’AIA dell’installazione ad un aggiornamento, al fine di
eliminare le incongruenze rilevate tra la parte prescrittiva e la situazione di fatto approvata e
descritta nel parere di HERA;

Dato atto che il procedimento di modifica ha avuto il seguente iter istruttorio:

● con nota PG/2024/153026 del 23/08/2024, questo SAC ha comunicato agli Enti e alla ditta,
ai sensi degli artt. 7 ed 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’avvio d’ufficio del procedimento
istruttorio in autotutela, finalizzato all’adozione di un provvedimento di modifica di AIA per la
ditta G.I.Ma. S.p.a,

● con nota PG/2024/155809 del 29/08/2024, questo SAC ha inviato alla ditta il parere del
Distretto Territoriale di questa Agenzia, (nota protocollata per mero errore materiale
successivamente al 29/08/2024, con PG/2024/165046 del 13/09/2024), contenente le
proposte avanzate al fine di apportare alcune correzioni/modifiche/inserimenti all’AIA



vigente, necessarie per eliminare quanto di incongruente rilevato in sede di Ispezione AIA e
ha specificato che la ditta avrebbe potuto inviare le proprie eventuali osservazioni a tali
proposte;

● con nota PG/2024/163930 del 11/09/2024 la ditta ha dichiarato di non avere osservazioni in
merito a quanto proposto da questa Agenzia con PG/2024/155809 del 29/08/2024; inoltre
nella stessa nota ha inviato le planimetrie relative agli scarichi idrici aggiornate;

Visto il parere del Distretto Territoriale di questa Agenzia, si ritiene opportuno modificare l’Allegato
1 “Le Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale”, di cui alla Determinazione dirigenziale
n. DET-AMB-2023-5042 del 02/10/2023 (le modifiche nel testo dell’Allegato 1 assumono il colore
rosso), aggiornando l’AIA come di seguito specificato:

1 al § A6 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO viene sostituito:

- Allegato 3B - Rete idrica con Planimetria scarichi - Tav.3B Rev.2 -09/2024;

- Schema rete fognante - Zona cogeneratore con Planimetria scarichi - Tav.3B.1
Rev.2 -09/2024;

- Schema rete fognante - Vasca di prima pioggia con Planimetria scarichi - Tav.3B.2
Rev.2 -09/2024;

2 il § C2.3 Scarichi idrici viene modificato come di seguito:

Gli scarichi sono divisi con condotte autonome fra acque nere, per il convogliamento e il
trattamento dei reflui prodotti, e acque bianche, per la raccolta delle acque meteoriche.

I punti di scarico delle acque meteoriche sono identificati con la sigla S1 ed S3.
Lo scarico S1 raccoglie le acque meteoriche derivanti dalle coperture dello stabilimento, le acque
di seconda pioggia dell’impianto di raccolta e trattamento acque di prima pioggia e le acque dalla
vasca di laminazione. Lo scarico ha come recapito la pubblica fognatura bianca di Via Guido
Bocchini.

Lo scarico S3, invece, raccoglie le acque meteoriche dalla zona di transito/parcheggio
dell’ingresso dello stabilimento, sul fronte della Via Emilia e le recapita nel fosso stradale della Via
Emilia stessa.

Lo scarico generale, identificato con la sigla S2, delle Le acque reflue nere (domestiche e
industriali) e delle le acque di prima pioggia ha hanno come recapito la rete fognaria separata di
tipo nero di Via Guido Bocchini nel Comune di Longiano (FC). La rete è affidata al Gestore del
Servizio Idrico Integrato e collettata all’impianto di depurazione pubblico di Savignano sul
Rubicone (FC). Il punto di convogliamente nella pubblica fognatura nera è denominato in
planimetria S2.

3 sempre al § C2.3 Scarichi idrici viene modificata la Tabella 10 - Schema scarichi,
relativamente alla riga inerente lo scarico S2, come di seguito:

S2

Acque reflue industriali, domestiche e di prima
pioggia

Scarichi parziali:

S2.1: prima pioggia

S2.2.A e S2.2.B: reflue domestiche

S2.3+S2.4:industriali(spurgocentrale
termica+laboratorio)

Pubblica fognatura nera
del Gestore del SII



S2.5: industriale (cogenerazione e caldaia
“Mingazzini)

4 il § C2.3.1 Scarichi parziali viene modificato come di seguito:

Nello scarico Nel punto di convogliamento denominato S2 vengono collettano i seguenti scarichi
parziali:

1. Scarico S2.1, scarico di acque di prima pioggia provenienti da una parte del piazzale
impermeabilizzato e dalla platea scoperta dove è posizionato il cogeneratore (per una
superficie complessiva pari a 4.000 m²). L’area è adibita al transito automezzi e alle
operazioni di carico/scarico;

2. Scarico S2.2.A e Scarico S2.2.B, scarico di acque reflue domestiche provenienti dai
servizi igienici annessi all’attività;

3. Scarico S2.3 + S24, unico scarico di acque reflue industriali generate rispettivamente dallo
spurgo della centrale termica a metano più dal ciclo di lavorazione e dal lavaggio della
vetreria del laboratorio di analisi;

4. Scarico S2.4, scarico di acque industriali provenienti dal ciclo di lavorazione e dal lavaggio
della vetreria del laboratorio di analisi;

5. Scarico S2.5, scarico di acque reflue industriali generate dallo spurgo dell'impianto di
cogenerazione e della caldaia “Mingazzini”.

5 sempre al § C2.3.1 Scarichi parziali viene modificata la quarta riga della Tabella 11 -
Schema degli scarichi parziali di S2, come di seguito:

S2.3
+

S2.4
Acque reflue industriali

Spurgo centrale termica a metano
unitamente a

Ciclo di lavorazione e lavaggio vetreria
(Lab.)

6 sempre al § C2.3.1 Scarichi parziali viene modificato il paragrafo Sistemi di trattamento
degli scarichi parziali, come di seguito:

I sistemi di trattamento previsti per la depurazione delle acque di scarico, prima dell’immissione
nella rete fognaria nera del Gestore del SII, sono i seguenti:

● le acque di prima pioggia dello scarico S2.1 sono trattate in una vasca di prima pioggia con
volume utile di 22 m³ e da un disoleatore con filtro a coalescenza di 4,98 m³;

● le acque reflue industriali degli scarichi S2.3 e + S2.4 sono depurate mediante un unico
pozzetto degrassatore con volume utile di 250 litri;

● le acque reflue industriali dello scarico S2.5 sono trattate attraverso un pozzetto
degrassatore con una capacità utile di 250 litri.

Ognuno di questi tre scarichi è dotato di pozzetto di prelievo posto subito a valle del relativo
sistema di trattamento. Si precisa che gli scarichi S2.3+S2.4 convogliano dopo il pozzetto
degrassatore in un unico pozzetto di prelievo.
Per gli scarichi di acque reflue domestiche S2.2.A ed S2.2.B non è previsto alcun tipo di
trattamento prima dell’immissione nella rete fognaria nera.



7 viene modificata la prescrizione 59., come di seguito:

59. E’ autorizzato lo scarico generale Sono autorizzati gli scarichi parziali S2.1, S2.3+S2.4, S2.5
nel pozzetto di allaccio denominato S2 nella rete fognaria separata (fognatura nera) delle acque
reflue industriali, come descritto al § C2.3 Scarichi idrici subordinatamente al rispetto delle
prescrizioni riportate successivamente.

8 viene modificata la prescrizione 60., come di seguito:

60. E’ ammesso il convogliamento a monte dello scarico S2 dei seguenti scarichi parziali:

● scarico S2.1, scarico di acque di prima pioggia;

● scarichi S2.2.A e S2.2.B, scarichi di acque reflue domestiche;

● scarico S2.3 + S2.4 scarico di acque reflue industriali costituito rispettivamente dallo
(spurgo centrale termica a metano) e dal ciclo di lavorazione e lavaggio vetreria ;

● scarico S2.4, scarico di acque reflue industriali (ciclo di lavorazione e lavaggio vetreria);

● scarico S2.5, scarico di acque reflue industriali (spurgo impianto di cogenerazione e
caldaia “Mingazzini”).

9 viene modificata la prescrizione 63., come di seguito:

63. Le reti fognarie interne, sia delle acque nere (pozzetto di allaccio degli scarichi parziali alla
fognatura denominato (scarico S2) che delle acque bianche (scarichi S1 e S3) dovranno essere
conformi a quanto riportato nella Planimetria 3B - Planimetria della Rete Fognaria. nelle
Planimetrie scarichi (Tav.3B; Tav.3B.1; Tav.3B.2) .

10 viene modificata la prescrizione 66., come di seguito:

66. La Ditta dovrà provvedere ad effettuare gli autocontrolli degli scarichi S2.1, S2.3+S2.4 ed S2.5
secondo le modalità e le tempistiche previste dalla tabella del § D3.3.2 Monitoraggio e Controllo
Risorse Idriche del PMeC e del § E Documento tecnico. L’autocontrollo del Gestore su questi
tre quattro scarichi deve essere effettuato attraverso campionamenti istantanei in relazione alle
caratteristiche di discontinuità degli stessi nell'arco temporale delle tre ore come previsto al punto
1.2.2. “Determinazioni Analitiche” dell’Allegato V Parte III del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i..

11 viene modificata la prescrizione 72., come di seguito:

72. Gli scarichi delle acque reflue industriali S2.3 + S2.4 (unico campionamento) ed S2.5 devono
rispettare, a livello del pozzetto di ispezione terminale (prima dell’immissione nel punto di scarico
S2 e della rete fognaria di tipo nero del Gestore del SII), i valori limite di emissione previsti dalla
Tabella 3 dell’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. n. 152/06 e dalla Tabella 1 Allegato C del
“Regolamento del Servizio Idrico Integrato”, ad eccezione delle deroghe previste dal Gestore del
SII. Si riportano nella successiva tabella i valori limiti di emissione previsti.

12 al § D3.3.6 Monitoraggio e controllo scarichi idrici viene modificata la voce del
“PUNTO DI CONTROLLO” relativo agli scarichi S2.3 e S2.4, come di seguito:

Unico punto di campionamento: Scarico S2.3 (spurgo centrale termica a metano) +
Scarico S2.4 (scarico lavavetrerie-lavastoviglie laboratorio);

Dato atto che, trattandosi di modifica non sostanziale, non è necessario dare corso alle procedure
di evidenza pubblica, ma è comunque necessario adottare apposito provvedimento al fine di
dotare l’azienda di un atto attestante l’accoglimento delle richieste presentate;

Considerato che la DET-AMB-2024-2532 del 07/05/2024 ha approvato la REV. 1 dell’Allegato 1 “
Le condizioni di AIA“, per l’installazione sita in Comune di Longiano in Via Emilia n. 1356 e ritenuto
opportuno procedere con la stesura aggiornata dello stesso Allegato apportando la REV.2, al fine
sia di approvare/fotografare lo stato di fatto dell’installazione, sia per consentire a chiunque ne
necessiti, una lettura complessiva facilitata del provvedimento e suo allegato;

Precisato che nell’allegato al presente provvedimento sono evidenziate in colore rosso le parti
modificate che vengono aggiornate e approvate con il presente provvedimento, mentre ogni



antecedente aggiornamento dell'Allegato 1 è consultabile alla corrispondente determina di
approvazione;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 Dicembre 2021 n. 2291 “Approvazione della
deliberazione del Direttore Generale Arpae n. 130/2021 "Revisione dell’assetto organizzativo
generale dell’Agenzia per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia - Romagna (Arpae) di
cui alla D.D.G. n. 70/2018" e s.m.i.;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae DEL-2022-107 del 30/08/2022 con la quale
è stato conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di
Forlì-Cesena Area Est;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2024-26 del 13/03/2024, con la quale sono
stati istituiti gli incarichi di funzione in Arpae per il quinquennio 2024/2029 e la successiva
Determinazione Dirigenziale del Responsabile di Area Autorizzazioni e Concessioni Est n.
DET-2024-364 del 17/05/2024, con la quale sono stati conferiti gli incarichi di funzione nell'Area
Autorizzazioni e Concessioni Est.

Dato atto che il Responsabile del procedimento e il sottoscritto, in riferimento al presente
provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis
della L.241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

Tutto ciò premesso su proposta del Responsabile del Procedimento;

DETERMINA

1. di rettificare, per quanto in premessa motivato, l’Allegato 1 alla DET-AMB-2023-5042 del
02/10/2023 della G.I.Ma. Gruppo Italiano Mangimi S.p.a. - Sede legale ed impianto in Via
Emilia n. 1356 in Comune di Longiano;

2. di approvare, conseguentemente, la modifica dell’Allegato 1 di cui alla
DET-AMB-2023-5042 del 02/10/2023 “Le condizioni dell’AIA”, per le motivazioni in
premessa espresse e come in premessa modificato, con l’allegato al presente
provvedimento (REV. 2 All.1), inteso quale parte integrante e sostanziale, che riporta le
seguenti modifiche:

○ al § A6 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO viene sostituito:
- Allegato 3B - Rete idrica con Planimetria scarichi - Tav.3B Rev.2 -09/2024;

- Schema rete fognante - Zona cogeneratore con Planimetria scarichi - Tav.3B.1
Rev.2 -09/2024;

- Schema rete fognante - Vasca di prima pioggia con Planimetria scarichi - Tav.3B.2
Rev.2 -09/2024;

○ il § C2.3 Scarichi idrici viene modificato, con i contenuti specificati nell’allegato al
presente atto;

○ al § C2.3 Scarichi idrici viene modificata la Tabella 10 - Schema scarichi,
relativamente alla riga inerente lo scarico S2, con i contenuti specificati nell’allegato al
presente atto;

○ il § C2.3.1 Scarichi parziali viene modificato, con i contenuti specificati nell’allegato al
presente atto;

○ sempre al § C2.3.1 Scarichi parziali viene modificata la quarta riga della Tabella 11 -
Schema degli scarichi parziali di S2, con i contenuti specificati nell’allegato al
presente atto;

○ sempre al § C2.3.1 Scarichi parziali viene modificato il paragrafo Sistemi di
trattamento degli scarichi parziali, con i contenuti specificati nell’allegato al presente



atto;
○ viene modificata la prescrizione 59., con i contenuti specificati nell’allegato al presente

atto;
○ viene modificata la prescrizione 60., con i contenuti specificati nell’allegato al presente

atto;
○ viene modificata la prescrizione 63., con i contenuti specificati nell’allegato al presente

atto;
○ viene modificata la prescrizione 66., con i contenuti specificati nell’allegato al presente

atto;
○ viene modificata la prescrizione 72., con i contenuti specificati nell’allegato al presente

atto;
○ al § D3.3.6 Monitoraggio e controllo scarichi idrici viene modificata la voce del

“PUNTO DI CONTROLLO” relativo agli scarichi S2.3 e S2.4, come di seguito:
Unico punto di campionamento: Scarico S2.3 (spurgo centrale termica a metano) +
Scarico S2.4 (scarico lavavetrerie-lavastoviglie laboratorio);

3. di precisare che:

○ rimangono in vigore tutte le prescrizioni di cui alla DET-AMB-2023-5042 del 02/10/2023;

○ la durata dell’autorizzazione è stabilita dalla DET-AMB-2023-5042 del 02/10/2023;

○ il presente atto dovrà essere conservato unitamente alla succitata DET-AMB-2023-5042
del 02/10/2023 ed esibito agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta;

4. di fare salvi:
○ i diritti di terzi;

○ quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché quanto
previsto dagli strumenti urbanistici vigenti;

○ gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

○ eventuali modifiche alle normative vigenti;

5. di dare atto che:
● il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito

istituzionale di Arpae e sul sito web c.d. “Portale IPPC” della Regione Emilia-Romagna;
● il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure

di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla
Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione
approvato da Arpae;

6. di dare atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di
interesse anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente
procedimento di modifica non sostanziale di AIA;

7. di dare atto che nei confronti del responsabile del procedimento non sussistono situazioni
di conflitto di interesse anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al
presente procedimento di modifica non sostanziale di AIA;

8. di precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro
60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

9. di stabilire che il presente atto venga trasmesso al SUAP del Comune di Longiano affinché
lo stesso provveda ad inoltrarlo alla G.I.Ma. S.p.a.;

10. di stabilire inoltre che copia del presente atto venga trasmessa, per quanto di competenza
al Distretto Territoriale di Forlì-Cesena di questa Agenzia, al Comune di Longiano,



all’Azienda USL della Romagna sede di Cesena, ad HERA S.p.a., nonché alla G.I.Ma.
S.p.a..

Il Responsabile dell’Incarico di Funzione

Autorizzazione Complesse ed Energia

Ing. Michele Maltoni



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


